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PRESENZA DEL CAMERATA PIERO BALESTRA

« Aspetti del C.R.49 : celerità, montagna, spirito nella Fanteria »,

qui pubblicati nel primo fascicolo 1950 attirando l'attenzione dei

camerati che quelle pagine erano da leggere « con matita alla mano

per sottolineare e tenere presenti nei futuri servizi i molti rilievi
suggeriti dall'esperienza a chi svolge un Comando con discernimento ed

intelletto d'amore »;
« Spirito militare » che chiudeva dicendo, della nostra fedeltà al

servizio, ch'essa non è « militarismo », ma « non altro che un aspetto
del patriottismo : quello da cui dipende lo spirito combattivo della
nostra difesa armata » — (1951, pagina I);

« Riflessioni sulla guerra di annientamento » — (1951, 27);
« Considerazioni sull'organizzazione militare : politici e militari

— le armi — i mezzi — gli uomini » — (1951, 105);

« Il combattimento nel dominio delle qualità individuali » —
(1953, 41);
sono le ultime collaborazioni del Camerata PIERO BALESTRA alla
Rivista, dove rimangono il Suo pensiero, i frutti delle Sue esperienze,

il riflesso delle Sue capacità, già rivelate nel libro «Fanteria»
nel quale nel 1945 raccolse « alcune esperienze del servizio attivo ».

SalutandoLo all'inizio del 1954 quale Comandante della Brigata
front. 9, la Rivista sottolineava quella collaborazione ed il costante
interessamento dimostratole.

L'una e l'altro non li avremo più : l'uria mancherà ai lettori;
l'altro viene meno a coloro che cercano di svolgere il compito,
modesto, della Rivista.

Vuoto doloroso per chi scrive queste righe la cessazione di
rapporti favoriti da comunità di pensieri e dalla camerateria formata
sui campi d'esercizio e nelle leali relazioni di servizio, prima ancora
che nelle amichevoli relazioni civili.

Chi con Lui ha prestato servizio terrà presente quanto ha imparato.

In questa Rivista anche, il Camerata PIERO BALESTRA sarà

presente.
LA RIVISTA
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